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Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

D ove va la sinistra europea? 
L'Espresso lo ha chiesto a 
Francois Mitterrand (presi-

a m a dente della Repubblica 
francese), Andreas Papandreu (lea­
der del Pasok), Felipe Gonzalez (se­
gretario del Psoe), TSkka Kattilappi 
(della segreteria del Partito del pro­
gresso finlandese), Achille Occhetto 
(segretario del Pei) e Claudio Martelli 
(della sezione narcotici del Psi). 

MITTERRAND - Secondo me siamo 
alle soglie di un secondo rinascimen­
to. Sì, proprio cosi. Sono trent'anni 
che lo dico, e nessuno ci crede. Un 
secondo rinascimento, vi dico. Olalà. 
MARTELLI - Vedo nuvole rosa, orla­
te d'oro e d'argento... ah, è bellissi­
mo! Fenicotteri e folaghe variopinte 
volano sui prati azzurri... mi sento 

buono... si, mi sento buonissimo.. 

PAPANDREU - Ragazzi, venendo qui 
ho visto un pezzo di figliola... No, vi 
giuro, una cosa incredibile: aveva 
due katabalenos da non credere! 
GONZALEZ - Come mi sta la cravat­
ta? Eh? Come mi sta? Come sono pet­
tinato? Come sto? Eh? Che ne dite? 

MITTERRAND - Siamo dunque arri­
vati al punto: il secondo rinascimen­
to. La domanda è: siamo pronti per 
questo nuovo rinascimento? 
MARTELLI - Una brezza leggera mi 
scompiglia I capelli. Adesso vedo... 
vedo ruscelli di miele e alberi di zuc­
chero caramellato. Mi arrampico, lo 
sono un pangolino. Un pangolino 

rosso e giallo. È meraviglioso. Sto be­
nissimo. 
PAPANDREU - Dovevate vedere co­
me mi guardava, quella tizia. Mi guar­
dava con certi occhi... Perché sapete, 
sono ancora in gamba, io. Quando 
vedo due katabalenos di quel livello, 
perdo la testa. 

GONZALEZ - Bella giacca, vero? Vi 
piace? È bella o non è bella la mia 
giacca? Guardale: ho anche i calzini 
in tinta! 

MITTERRAND - Ragazzi, ve l'ho mai 
raccontata quella del secondo rina­
scimento? 
KATTILAPPI - La mia presenza fra 
voi, cari compagni, mi onora. A no­
me del comitato centrale e della se-
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Un piccolo arnudillo buono. 
PAPANDREU - Se volete vi do U nu­
mero di telefono della ragazza. Ha 
certe amiche... no, ragazzi, vi dico 
che dovreste vederle. Tutte In mini­
gonna. Combiniamo pei stasera. 
MITTERRAND - Credo che finalmen­
te ci avviciniamo al punto che mi pre­
me sottolineare: come «omportard 
adesso che siamo entrati in un secon­
do rinascimento? 

OCCHETTO - Posso parlare anch'io? 
Avrei preparato qualche appunto... 
Ma dove sono finiti i miei foglietti? 
Martelli, ma che fai? U arrotoli? TI 
fumi anche, quelli? 
MARTELLI - Sdraiamoci sull'erba • 
amiamoci. Accarezzatemi. Baciamo­
ci. Mettete dei fiori nei vostri canno­
ni 

(Michele Serra) 

greteria generale del Partilo del pro­
gresso finlandese-Partito del lavoro 
di Finlandia, in virtù dell'antica amici­
zia e dei vincoli di solidarietà tra par­
titi fratelli, vi leggerò il rapporto an­
nuale del Partito del progresso finlan­
dese-Partito del lavoro di Finlandia: 
•Fin dal 1914 il nostro fondatore, 
Uoppi Palloseuri, espresse il fermo 
desiderio...» (k> portano via). 

GONZALEZ - Non c'è una manicure, 
per caso? Avrei bisogno di una mani­
cure. 

MARTELLI - Sì! SI! È fantastico! Pic­
coli gnomi bianchi mi sollevano enti 
trasportano nella foresta. Abito in un 
enorme fungo, lo sono un armadillo. 

F FATTO 
QUI GERMANIA Tra II 1984 e 11 1985 i dirigenti 
della Neue Heimat, società immobiliare dei sin­
dacati tedeschi, vengono accusati di gestione po­
co sociale e chiaramente speculativa. Uno scan­
dalo analogo travolge il presidente delle coope­
rative, uomo legato .alla Spd. E proprio Willy 
Brandt e stato recentemente costretto a dimetter­
ai da presidente del partito dopo aver tentato di 
impone come portavoce ufficiale della Spd una 
tu* giovane amie* greca, Margherita. 

QUI AUSTRIA1 Demeli grande Imprenditore e 
pasticciere viennese, frana con l'affare Lucona: si 
scopre Infatti che tatua nave colata a picco non 
contiene macchinari preziosi come Dentei sostie­
ne per Incassare una favolosa assicurazione, ma 
solo inutile ferraglia. In sua difesa scendono vari 

miniere Koskotas che lo mette in relazione con 
lo scandalo della banca di Creta. 

CUI FRANCIA È la fine del 1985. La nave 
Greenpeace Rainbow Warrior che tenta di impe­
dire un esperimento nucleare francese, salta in 
aria. Sono stati i servizi segreti su mandato del 
ministro socialista della Difesa Hernu. Primo mi­
nistro è Fabius. Qualche grattacapo glielo di an­
che Il capo di Gabinetto .del tuo ministro alla 
Cooperazione, Nucd, che «I incamera dhreii mi­
liardi di aiuti al Terzo Mondo. Nucd con quei 
soldi acquista, tra l'altro, un appartamento, una 
fuoriserie e un castello per l'amica. Si .conclude 
tragicamente, con la morte pef Infarto di Patrice' 
Pelai, un capitolo dell'affare Pechiney. Pelat, 
amico intimo di Mitterrand, sfruttando I entoura-
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Doveroso avvertimento al congresso del Pei 

ministri dell'Interno socialisti. È la giusta ricono­
scenza verso un uomo che tiene una saletta del 
suo caffè perennemente riservata al Cancelliere. 
Chi finisce peggio di tutti è il ministro Blecha, che 
arriva a mentire davanti a una commissione d'in­
chiesta e viene smascherato. SI brucia invece su­
bito la carriera del vicecancelllere socialista An-
ders, astro nascente del partito: risulta coinvolto 
in una serie di appropriazioni indebite. 

QUI SVIZZERA Chi ha fornito informazioni ri­
servate al capo di una holding finanziaria coinvol­
ta nel riciclaggio di denaro sporco? Sua moglie, 
ministro socialista della Giustizia. 

QUI GRECIA ". È arcinoti la passione del maturo 
Papandreu, leader del Pasok, il partito socialista 

ganellenico, per Mimi, prosperosa hostess della 
ilimpic Airways, che accompagna lo statista nei 

viaggi ufficiali, mentre la moglie resta a casa. Pro­
prio in questi giorni Papandreu ha querelato Time 
•colpevole» di aver pubblicato un'intervista al fi-

ge del Presidente e a sua insaputa lucra diversi 
miliardi sul passaggio della American National 
Can alla francese Pechiney, comprando e riven­
dendo migliaia di azioni. 

QU SVEZIA Olof Palme viene ucciso misterio­
samente, nel febbraio 1986. in una via centrale di 
Stoccolma. La sua opposizione alla politica di 
riarmo gli costa cara. Per uno dei pochi veri so­
cialisti I Europa non ha posto. 

QUI SPAGNA Pilar Mirò, direttrice della televi­
sione di Stato, nominata direttamente da Gonza­
lez, viene licenziata. Ha utilizzato due milioni di 
pesetas (venti milioni di lire) del bilancio dell'En­
te per spese personali (vestiti). 

QUI KENIA Un banale alterco aeroportuale 
stronca la carriera del vice-segretario del Psi, 
Claudio Martelli, che esce dalla scena per l'unico 
atto innocuo della sua vita politica. 
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Ti troverò, Michele, al fondo 
di questo libro scuro che è 
un po' miseria, un po' ri credo 
sempre, un po' spergiuro; li troverò 
di là dell'essere compagno, di là 
della notte; per l'occasione mi 
farò pure un bagno. Starci a parlare 
sul vento e sulle offese non 
farà botti, noi non siamr né gente 
di carta, né amanti di salotti; 
è straordinario il senso 
del bello che s'insegue per niente e 
persino il silenzio 

che se non parlano i preti 
han le chiese. È una 
puzza di mosca la parola, strangolata, 
come chieder permesso a chi 
ha una sola moglie, tradita 
una volta sola; e gli anni cosi chiari 
a ripetermi Danti e somari senza 
trovare senso 
nelle offerte di Opel e Atari. 

Ti troverò (più grande?), li chiederò 
forse di fare quadralo oggi che 
c'è l'assedio delle sette Trecce 
oggi che così comunista 
non sono mai stato. 
Impiegabile, quasi 
marziano in questa tela di ragno 
spiegare agli altri cosa sia esser compagno. 

Noi forse siamo in un altro mondo 
che sarebbe questo mondo se sparissero 
d'un colpo di bacchetta magica la paura 
che abbiamo da bere ed il cuore 
che diventa mestiere. 

Ti voglio bene, il tempo qui fa nuvole 
sulla mia casa a Desenzano, ho 
lami figli, a Natale io e Daria ci perdiamo. 
Ti troverò. Michele, chissà fra quanti anni 
e già lasciati indietro topi, 
amori, amanti, inganni, 
e gli occhi azzurri sopra una bicicletta, o nella 
mia cantina a cantare 
che chi la fa l'aspetta. 
Al limite del giorno, di ogni giorno 
che ora son più forte, pensare che manchi 
mìa moglie o tu o chi ci crede 
sarebbe la sola maniera di darmi la morte. 


